
DISEGNO DI LEGGE PER LA CONVERSIONE IN LEGGE DEL 
DECRETO-LEGGE      OTTOBRE 2012, N.       , RECANTE 
DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI TRATTAMENTO DI FINE 
SERVIZIO DEI DIPENDENTI PUBBLICI . 

 

Relazione 

  

La disposizione, in attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 223/2012, è diretta ad 

abrogare, a decorrere dal 1° gennaio 2011, l’articolo 12, comma 10 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Per effetto della disposizione, risultano quindi confermate sia le modalità di finanziamento delle 

gestioni previdenziali che erogano i trattamenti di fine servizio, attraverso le aliquote contributive 

stabilite a carico del datore e del lavoratore, sia le modalità di computo basate sulla retribuzione 

percepita al momento della cessazione dal servizio, vigenti prima dell’entrata in vigore del citato 

articolo 12, comma 10,  del citato decreto-legge n. 78 del 2010. 

Conseguentemente, la disposizione prevede che tutti i trattamenti di fine servizio liquidati in base 

alle disposizioni di cui al citato articolo 12, comma 10, del decreto-legge n. 78 del 2010 siano 

riliquidati, entro un anno, sulla base delle disposizioni previgenti all’entrata in vigore del medesimo 

decreto-legge n. 78 del 2010 (articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 

1973, n. 1032, per i dipendenti dello Stato; articolo 4 della legge 8 marzo 1968, n. 152, per i 

dipendenti degli enti locali). 

 

Infine, si prevede che i processi pendenti aventi ad oggetto la restituzione del contributo 

previdenziale obbligatorio nella misura del 2,5 per cento si estinguono di diritto; e che le sentenze 

eventualmente emesse, fatta eccezione per quelle passate in giudicato, restano prive di effetti. 



 

 

Relazione tecnica 

 

Trattasi di disposizione che, in attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 223/2012, è 

diretta ad abrogare l’articolo 12 comma 10 del  decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 decreto-legge 78/2010, convertito con 

modificazioni con legge n. 122/2010. 

In coerenza con le economie valutate in sede di relazione tecnica relativa alla disposizione che si 

intende abrogare, i maggiori oneri che conseguono dall’abrogazione della disposizione in esame 

sono valutati nei seguenti termini: 

  

 

Maggiori oneri (valori in mln di euro) 

  

2012 2013 2014 2015 

1 7 13 20 

 

 

Ai fini della copertura si provvede: 

  

a) quanto a 1 milione di euro per l’anno 2012 mediante corrispondente riduzione della dotazione del 

Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del DL n. 

282/2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 307/2004; 

b)    quanto a 7 milioni di euro per l'anno 2013, a 13 milioni per l’anno 2014 e a 20 milioni annui a 

decorrere dal 2015 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per i medesimi anni dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, 

nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2012, allo scopo 

parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

per 7 milioni di euro per l’anno 2013 e  l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca per 20 milioni di euro a decorrere dal 2014, garantendo dal terzo anno 

di esercizio del bilancio a legislazione vigente (dal 2014) la copertura dell’onere di regime (dal 

2015). 


